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per la Roma? 

BASTA CON LA VIOLENZA i 
Ancora una volta la do

menica calcìstica avrà uno 
strascico pesante ed impor
tante perchè bisogna at
tendere le decisioni del giu

dice sportivo della Lega pri 
ma di omologare i risultati*. 
intendiamo ri fer irci ovvia
mente al risultato di Ju
ventus-Roma, finita sul 
campo con il pareggio (2 a 
2 ) , ma che a tavolino po
trebbe concludersi a favo
re della Roma (0 2) in ba

se all 'articolo 7 del rego
lamento organico. 

La cosa è abbastanza di
scutibile (tanto è vero che 
sportivamente la Roma ha 
persino rinunciato a pre
sentare reclamo) perchè a 
differenza di quanto accad
de quindici giorni fa a Ber
gamo, stavolta non si può 
dire che l'Invasione di 
campo a Torino abbia In
fluito sul risultato, essendo 
avvenuta nel finale (esat
tamente a due minuti dal

la fine) e in pieno forcing 
della Juventus. 

Però pur lasciando II r i 
sultato come è, è ovvio 
che il giudice sportivo non 
può Ignorare quanto è av
venuto nel finale delia par
tita nello stadio e fuori 
dello stadio (ove sono ap
parse persino le rivoltelle), 
non può ignorare soprat
tutto che non si tratta più 
del primo caso o di un ca
so isolalo. 

Due domeniche fa accad

de un « fattaccio » del ge
nere a Bergamo, domeni
ca gli Incidenti si sono r i 
petuti sempre a Berga
mo In occasione di Fioren
tina Atalnnta, l 'altro ieri gli 
spettatori presenti a Inter-
Palermo si sono abbando
nati ad altri gravi atti di 
teppismo nei confronti del 
giocatori di casa e del gio
catori ospiti. 

D'accordo che a Trr ino 
non era mal successo nien
te del genere, d'accordo 

che II pubblico di Torino 
si era in passato segnalato 
come uno dei più sportivi 
d ' I ta l ia: ma questo lungi 
dall'essere una attenuante, 
ci sembra una aggravante, 
perchè dimostra che (a fol
lia sta contagiando lutt i , 
anche l più savi. Proprio 
per questo allora il giudice 
Barbe non deve esitare a 
calcare la mano sotto for
ma Innanzitutto della squa
lifica del campo. E non tan

to a scopo punitivo, quan
to sopratutto a scopo pre
ventivo. 

Tutti gli sportivi veri so
no indignati per queste sce
ne, tutti gli sportivi dico
no « Basta alla violenza ». 
Ed il giudice sportivo deve 
a sua volta trasformare 
questo invito in un richia
mo che deve essere per for
za di cose perentorio e sen
za tentennamenti, per ave
re efletto. 

E' tornato ad affiancare Cagliari e Fiorentina in testa Nei mondiali di bob a due 

Eugenio Monti ha guidato 

gli azzurri al successo 
Domani il match con il Milan 

n Celtic 
in Italia 
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M I L A N O , 17. ; 

La squadra del Celtic, che mercoledì Incontrerà il M i lan ~ 
a S. Siro nell'incontro di andata dei quart i di finale della ~ 
Coppa dei Campioni, è arr ivata nel pomeriggio d i oggi in — 
aereo alla Malpensa. I giocatori si sono portati subito in -
un albergo di Varese e nel pomeriggio di domani sosterranno Z 
un leggero allenamento al termine del quale l'allenatore del Z 
Celtic Stein annuncerà la formazione (comunque è con- . ~ 
fermato che non ci sarà il portiere Simpson, infortunato). — 

Dall ' Inghi l terra intanto si apprende che domani, ad in- -
terval l i di poche ore l'uno dal l 'al tro, partiranno dagli aero- -
porti di Londra e di Glasgow quattro quadrigetti delle avio- Z 
linee britanniche carichi di tifosi del Celtic. Z 

Sono 500 tifosi che nel grande catino dello stadio mi la- Z 
ne se cercheranno di far sentire agii uomini in maglia ~ 
bianco-verde il calore e l'appoggio di un pubblico lontano ~ 
ad amico. -

Cinquecento persone, in uno stadia In cui si pensa — e Z 
si spera — saranno presenti non meno di 80.000 spettatori, ~ 
scompariranno sotto quella immensa rr.ajsa di gente, ma ; 
uno dei dirigenti del Celtic, scherzando, naturalmente, ha -
detto che ognuno dei tifosi in lista per la trasferta aerea Z 
a Milano ha promesso di « farsi sentire per cento ». ; 

L'organizzazione del viaggio è stata curata scrupolosa- ~ 
mente. Oltre alle sciarpe ed al berrettini di lana color -
bianca e verde, i e duri a morire del Celtic s hanno impa- Z 
rato una nuova canzone per gli uomini di Jock Sfein impe- Z 
gnati in campo contro il M i l an . Z 

E' abitudine e tradizione dei tifosi della squadra scozze- -
se quando gioca in casa incitare I propri beniamini con un -
canto cadenzato che, assicurano I più accesi appassionati, Z 
ha il potere di galvanizzare gli uomini del Celtic. Z 

Le parole per l'incontro di San Siro sono tutte nuove. Z 
La filastrocca inizia con il verso: * You're ali fine bo\s » z 
(siete tutti b»-avi rmnaril). Il resto de! feste della canzone Z 
non è stato reso noto, ma ogni tifoso che farà il viaggio, Z 
insieme al biglietto dell'aereo ha ricevuto II testo che dovrà Z 
conoscere a memoria quando scenderà alla Malpensa. Z 

Negli ambienti sportivi di Glasgow — ma sarebbe II z 
caso di dire di tutta la Scozia ed anche di parte del l ' In- Z 
ghilferra e del Galles — si guarda all'incontro di Milano co- ; 
me se si trattasse della f inale della coppa. In effetti , fin Z 
dal giorno degli accoppiamenti del quart i di f inale, non ; 
furono pochi 1 giornalisti sportivi e gli intenditori di calcio ; 
che dissero la stessa cosa: la Coppa dei Campioni finisce a ; 
San Siro e al Celtic Park Stadium. Z 

I critici locali sono certi che il Celtic, vincitore della Z 
coppa due anni fa dopo aver battuto in finale per 2-1 l ' In- Z 
ternazionale di Milano nella famosa partita di Lisbona, Z 
quest'anno ha nelle sue mani le carte buone per poter ripe- Z 
tere I I successo... purché riesca a superare il difficilissimo Z 
ostacolo rosso-nero. Z 

Nereo Rocco, allenatore dei Mi lan , la pensa nello stesso Z 
modo, sempre che egli riesca a superare il durissimo osta- I 
colo bianco-verde. -

« Chiunque vinca questo confronto — furono poco tempo Z 
fa le parole di Rocco nel corso di una intervista — si è Z 
assicurata la vittoria nella coppa ». Z 

Nella foto: S T E I N allenatore del Celtic. -

in media inglese i rossoneri sono primi as
soluti - Hanno più esperienza e furberia: 
l'umica speranza dei sardi e dei viola è ora 
nell'usura dei rivali per gli eccessivi im
pegni 

£ ora i « viola 
a San Siro! 

» 

Sembrava che la lotta per 
lo scudetto dovesse essere ri 
stret ta a Fiorenlina e Canlin-
r'x, le due squadre rivelazioni 
della stanione: sembrava cioè 
che d Milan. per quanto si 
mantenesse sempre sulla ruo
ta delle due rivali, non ce la 
facessse a raggiungerle e a 
superarle. 

Invece di riffe o di raffe 
(allusione alla fortuna che 
aiuta spesso il Milan: vedi 
l'autogoal di Gonfiantini nel
l'ultima partita con il Pisa). 
i rossoneri si sono affian
cati in vetta alla classifica 
al Cagliari ed alla Fiorentina, 
approfittando anche del pa
reggio che ha siglalo il con
fronto diretto tra le due ex 
pr imat is tc . 

Non solo, ma in media in
glese il Milan ha una posi
zione ancora più favorevole, 
essendo a + 1 mentre il Ca
gliari è a zero e la Fioren
tina è a — I. come dire che 
il Milan ha una lunghezza di 
vantaggio sui sardi e due lun
ghezze sui viola. 

Come si vede un vero e 
proprio colpo di scena, anche 
se è presto per dire che Fio
rentina e Cagliari sono già 
spacciate, per affermare che 
lo scudetto andrà ancora una 
volta al Milan. Certo ti Milan 
ha dalla sua una maggiore 
esperienza, una maggiore fur
bizia e l'aiuto della fortuna: 
ancora, il Milan che finora 
ha marciato a tre cilindri, 
dovrebbe avere per ciò stes
so una riserva di energie 
maggiore di quella delle r i-
vaìi. 

Ma sull'altro piatto della 
bilancia non si può fare a 
meno di porre l'impegno per 
la coppa dei Campioni che 
chiama giusto domani il Mi
lan ad una ulteriore fatica: 
pochi giorni prima tra l'altro 
della visita dei « vv.la » n 
San Siro, risita quanto mai 
temibile r i s to che la Fioren
tina fuori casa è fxnori im 
battuta (e ài solito rende più 
che a casa). 

Inoltre U Milan dovrà nel 
futuro giocare in casa del Ca
gliari che da parie sua è fa
vorito dal fatto di poter ospi
tare all'Amsicora tutte le 
* grandi >. Si aggiunga che i 
rio fa non danno segni di ce-
dimento, anzi pur nella sfor 
funata partita con il Caql'iari 
hanno offerto uno spettacolo 
di alia scuola calcistica; che 
il Cagliari da parte sua è 
tornato a ritrovare il Riva 
cannoniere, dopo un digiuno 
che durava da oltre due mesi. 

Si c ed ra in definit ira come 
abbiamo ragione ad ammoni
re alla prudenza: anche se 
era incredibile ed impreve
dibile l ' impennat i del Milan 
è presto ancora per dire qua
le sarà l'esiro finale dell ' inse-
guimento dei rossoneri. E co
munque non è presto per af-
lerrrare chp per spuntaci 
nella corsa verso lo scudetto 
il Milan dovrà debellare due 
r.iversane la cui resistenza si 
profila quanto mai tenire 

Di definitivo per ora si può 
dire che dietro le tre « .Gran
di > continua ed esserci il 
ruof1: lo dimostra la clas
sifica. ore la quarta (e cio-i 
l'Inter) si trova a ben sei 
punti dal terzetto di testa, lo 
confermano i risultati del 
campo. L'Inter infatti non à 
riuscita a riscattare contro il 
Palermo la sconfitta subita a 
Napoli, anzi ha confermalo 
che non si è trattato di un 
episodio isolato, bensì delle 
conseguenze di una crisi tut
tora in piedi nella squadra . 
La J u r e , sebbene obiett ira-
mente è stala molto sfortu
nata contro la Roma, però 
non ha dato egualmente im
pressione di essere vicina a 
risoirere i .suoi problemi. E 
il Bofoana dopo un pareggio 

ed una r i t tor ia die a rera .no 
fatto ben sperare nella ge
stione Pnqhe.se è r icaduto nel
la sua pericolosa abulia, con 
ld conspfluenzn di subire cin 
que goal a Verona. 

Che resta dunque? Resta il 
Napoli die pare essersi ri
messo veramente sulla car
reggiala giusta, facendo se
guire alla vittoria sull'Inter 
l'altro successo sulla Sampdo 
ria (ma domenica sarà chia
mato alla definitiva riprova 
in casa della Poma) e resta 
soprattutto il Torino che sta 
effettuando una rimonta im
pressionante dopo l'inizio di 
sas t roso (dovuto soprat tu t to 
alla mancanza di troppi tito
lari). 

Ma Napoli e Torino è quasi 
sicuro che non potranno più 
figurare tra le protagoniste 
di questo campionato, quindi 
le loro imprese attuali hanno 
un valore solamente platoni
co. d i e infercssn molto refa-
tivamente la classifica. 

Piuttosto r a l e la pena di 
soffermarsi sulle vicende in 
coda ove VAialanta rincendo 
a Varese (è stato il risultato 
più clamoroso della domenica) 
si è portata a quota 13 a 
fianco del Pisa, due punti più 
in su del Vicenza e della 
S a m p d o n a che chiudono la 
sfilata a quota 11. Lo stesso 
Varese (rimasto a quota 11) 
ed il Bologna ripiombato nel
la zona bassa (a quota 15) 
completano poi il lotto delle 
squadre in lotta per la retro
cessione: con maggiori peri
coli si capisce per Sampdoria. 
Vicenza e Pisa e con più am
pie possibilità di salvezza per 
il Varese ed il Boloqna, non 
solo in base al loro attuale 
vantaggio, ma anche in con 
siderazione della migliore qua
lità del loro parco giocatori. 
Ma staremo a vedere come 
finirà. 

r. f. 

Calcio: pareggia 
l'URSS a Bogofà 

ROOOT.V. 17 
La naz.onnle d: c a l c o %ov e-

tìca. .ri •O'J-rìfSe no Sud ATIC.-I-
c,t ha p a - t : : z i ' o ,oer 2 2 coi :l 
Mi'' or .v.f « O V n V a n o TI un 

ie'i n ;i 't m a I -^. e'ici «1 tro-
vatvn"» n vun'.-izo r * ' 10 al 
teTn-r.e d«v. p ' . - .o to-npo. 

J U V E N T U S - R O M A 2-2 — Il primo goal della Juve segnato da ANASTASI 

Battuto il Napoli nella finale (2-0) 

AH'Atalanta il torneo 
giovanile di Viareggio 
II Dukla terzo piegando la Fiorentina (3-1) 

ATALANTA: Grassi; Mainan
t i , Sali; Castoldi, Zanioni, Mo-
rosini. Mult i , Molo, Novellini, 
Donlna, Doldi. 

NAPOLI : Mascarella; Alba
no, Ruiso; De Tata, Mastropao 
lo, Sarnacchiaro; Sportiello, Im-
prota. Bonetti, Taddel, Scarano. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 22' Novellini; nella ri
presa, al 41' Novellini. 

NOTE: Angoli 5 3 per l'Ata-
lanta. Cielo sereno; terreno al
lentato; spettatori 15 mila, dal 
30' della ripresa Binda ha so
stituito Donina; al 32' Cavalli
no ha preso il posto di De 
Tata. 

Dal nostro corrispondente 
M A R E G G I O . 17 

L'Atri tanta ha u n t o la 21» 
ed\7ior.f del Torneo in tern imiv 
na'e rii <<d( <i di Viarcfitiio. 
bat tendo in finale il Napoli , 
pe r 2 a 0. 

L' incentro cho ha concludo 
il <Fc-etivaI> del calcio delle* 
«jKr . i rw l ' in e- c tn to di p r i m i 
ejuaLtn. e o i o o ra awe-nu 
to fino MA scorsa stagione 
quando nc!!i finale si con tma-
no m Ccinjp-i nv>'ti nomini che 
a \ e v a n o ci.» n d o g a t o ' a m a " 
glia t i tolare. 

In questa rei n o n e , il torneo 
ha pri =- • ' a to piovani di MCU 

ro avvenire ma CIK\ al mo
mento. sono degli illustri sco 
no;ciuti . L'unico che ha fatto 
te cenone alla regola è s ta lo 
il ctnlro avanti bergamasco 
Novellini che ha già avuto 
la possibilità di giocare in 
S t r i e A. Ogni, il giovane a ta 
tantino è stato il protagoni
sta della g a r a : ha realizzato 
i due gol ed è stato il migliore 
in «enso a s t u t o . 

Ceditene l 'Atalanta. dopo 
u n d i n anni eli assenza eLalla 
mnnifostaÌ7one viarcgCina. ha 
fatto un ottimo ritorno, dimo
strando eli possedi re un buon 
vivaio di C o r a n i : ha vinto nel
la maniera migliore-, nel modo 
p'ù convincente, poiché sulla 
s i a strada ha trovato e battu
to srjundre eli un certo presti
gio come il Milan e il Dukla. 

Are Ite oegi. e-ol loro gioco. 
ì bergamaschi hanno potuto 
concludere la gara in veste 
di trionfatori Ci sono riusciti 
con una rete per tempo ed im-
po-e rdo alla squadra avver
t i r à la loro for?a ta t t ica . La 
.V.ìlan'a Infatti ha vinto l'in 
contro a centro c a m p i , eiove 
i prir't nep» i avevano sempre 
* -•( rrt , ,r,--rrer,te risolto gli 
1--contri fino ad oggi disputat i . 
I ne ro 37Z'irn. con Moro-ini e 
M'.ro tainno presto n=olto ogni 

Sul ring di Los Angeles 

Stasera Cruz-Ramos 
mondiale dei leggeri 

Il programma della riunione del 27 a Roma 
LOS ANGELES. 17 

Il p igile domintcaro Carlo* 
i T d i t Cruz, campirne ficl 
moccio elei p e l lpèeen"'. di
fenderà il tuo titolo PCT 'a 
feconda volia contro I ameri
cano di origine mesMcna Ar-
m a n d i (Mando! Ramoi domani 
scrr, nella « Sporta Arena » di 
Lo* Angeles 

11 dominicano. più anziano 
di undici anni dello «fidante 
e dato come netto favorito 
per ripetere il «urcfsso ÀI pun
ti ottennio, con \erdet to un i -
n me dell Arbitro e dei Riuili-
cl. «ullo «te««o ventenne ca
liforniano il 2? «encrnbrr «cor
so *ul medesimo ring £jll di-
fccc per la prima volta il ti
tolo conquistato battendo 11 
portoricano Carlos Ortiz a fine 
giugno B San Jucn di Porto
rico 

Mardo Ramo» che rapp 'e -
»ema una delle mai;*lorl jpe-
r^nre pugilistiche d« Ila Cali
fornia, ha «ubilo la tua terza 

«TO' 

I 

t ' .fi « i -'• comb.-iU.rron'l 
,-i,) r . ' " o T'O Crul. m i 

i j h riti<re cì.e allora, boxa-i 
rì> f r l.i p ' i m i \ol ia «alla 
d.«; .r./a (Itile i i riprese, si «.« 
Lucuto vincere dall emozione 
ne.V prim* rtpT«e e non h i 
r^ ' . io f r>\ pf i K'ttipo p* r re-
CL.pfr«ire 

Car'o» Teo Cruz, che ha V. 
arra, d «pat< :4 il suo ~.(p ccm-
bnltirri r to (il «uo terzo cam-
p;onrilr> d 1 merdo) . dopo a\<r 
ottenuto .V3 vittorie, di cui 22 
prima del limile, n s e n t i n e 
e du-- pareggi f convinto di 
rif-ciere lo stet«o risaltato ot-
K n u o nel precedente confron
to ci.n lo «Uno giovane «fi
dante 

• • * 
L'organirr i tore Rino Tomma-

• 1 ha cnmun'cato il program
ma nri ' .mtivt della riunione 
p u c i l m u a cr-.* al o o gora la 
sera di giovedì 27 febbraio 

io al pross.mc Palazzo dello bporl 

ri. Rrn-.a' rvrr.pior.-.T> rtr'.ro-
pa pe«i * «Tailo ilo r.pre»e>. 
b a l u : .re liu.'rur.l l l t ^ . a . de-
ur . tore) . Walter Me C o » i n 
(Scozia, sf.da.-.te). a-bit.-o N'eu-
h->ìd (Svizzera i. Pesi leggeri 
(1 r.p.- 'se). Antooio Puddu 
iCaRha-i}. Pietro Ztlno (Li
vorno) . Pesi welter ti rlpre-
• e l ' Giu'Ur.o Nervino (Bre
scia). Ed ly lilay (Ghan-O. 
Pesi welter (<! riprese): Alva
ro Pegoii (Roma). Antonio 
B id.i-io (Varese). 

Precederanno due Incontri. 
In «ej ripn-se ci.i'cuno. con 11 
«vipetlettgero Convertirlo (Ta
ranto) e ti welter D Antimi 
(VelletrU; I rispettivi avver
sari sono ancora da designare 

Tommasl ha poi confermato 
11 campionato d'Europa del 
pesi mus imi fra Cooper e 
l o m . n o m ti 13 mxrtn sempre 
al Palazzo dello Sport di 
Roma. 

difficoltà riuscendo ad aprirsi 
un varco a centro campo e 
quindi a met tere in moto la 
manovra offensiva, sfruttando 
a dovere l'intelligenza e lo 
es t ro di Novellini. 

Al Napoli, bat tuto nel gioco 
di centro campo, non è- rima
sto a l t ro che ce rca re La con
troffensiva. affidandosi a ela
borati contropiedi. Il gioco non 
è riuscito perchè l 'at tenta re
t roguardia nero-azzurra è sta
ta imbatt ibile ed ha replicato 
palla su palla. Quando i par
tenopei si sono rlecisi a spin
gersi in avanti più deci^-imcn 
te sostenuti dalla carica mo
ra l e di Di Vincenzo (oggi in 
panchina) alla r icerca della 
re te , è stata l 'Atalanta che è 
par t i ta , a *tn vol 'a . ir» contro
piede r-d è andata di nuovo a 
segno, tnalnndo la te ̂ ta al 
povero « ciuccio i che si è do
vuto rastc-cnare alla «confitta. 

La cronaca è asvi i s ca r sa : 
tat t ica difensiva niente spazi. 
poco gioco. A! 22" la prima 
r e ' o - una punizione t i rata da 
Moro, t rova pronto all 'incorna
ta Novellini che lascia di stuc
co Mo«cartI!o. 

Il gol del raddoppio -i regi
stra al Al' eiella n p r e - a : No
vellini p ì r ' e da lontano, su
pera S^rnaerhiaro e t ira raso-
t o r r i molto forte Nulla di fa
re per ;! numero uno napo
li tano. 

Ai fischio finale, scena pate
tica sul campo con abbracci e 
brvi t ra i nero-azzurri Poi . la 
con-e?na della Coppa Car
nevale . 

I". precedenza. Dukla e F:o-
r e n t ' r a avevano dato vita alla 
finale p e r »I to r to p r f o . Le 
due «quadre, che t-bbero rr/>-
d i di incontrarsi t re anni !A 

te puoi «mente oppone Ha 
vi-.'o 1 D ìlkn per '< 1 Vitt r;.i 
1 - g t t i r n . o'te-> ita c o - . ' n i-m 
formazione molto giovane, rei 
le cui f. 'e n v M a v a r i c;rn .e* 
r f ^ i / 7 i m ' i pi l "al. ebe c r e b 
be poi l ' a r co minimo per la 
par\-r'r"ì7l'">ri? a ' torneo. 

Alberto Bidet 

Vittoria di Merckx 

a Aix en Provence 
A1X EN PROVENCE, 17 

Il belga Eddy Merckx ha vln 
lo oggi la corta di Carnevale 
coprendo In ih 07'24" Il circuito 
di 17,5 km. Merckx ha battuto 
In volata il gruppo. Franco Bl-
toitl si è piazzalo quinto. 

Vittorio Adorni, l'altro Italia
no In gara, è finito ne! grouo, 
giunto con lo «testo tempo di 
Merckx. 

LAKE PLACID, 17 
I nuovi campioni del mon

do di bob a due sono due ita
liani di 25 anni il pilota Ne
vio De Zordo e 11 frenatore 
Adriano Frassinella La tra
dizione uzzurra cont inua dun
que anche dopo il r i t i ro di 
Eugenio Monti dall 'attività 
agonistica; ma anche se non 
e sceso in pista una pa r t e del 
meri to del successo Italiano 
si deve at t r ibuire al « rosso 
volante n che con l suol con 
sigli ha saputo guidare alla 
perfezione ì due equipaggi 
italiani classificatisi al p r imo 
e al terzo posto. 

Infatti Gasparl ed Arman
do sul bob numero uno sono 
stati precedut i dai formidabi
li romeni Panturo Fogseneanu 
classificatisi secondi. De Zor
do o Frasslnelli si sono assi
curati il successo con la ter
za discesa nella quale hanno 
fatto regis t rare il t empo di 
1TXV63. di un centesimo di se 
condo super iore al t empo re-

'cord della pista fatto segnare 
Ieri dal lo s tesso equipaggio. 
Pra t icamente al s icuro da sor
prese r>e Zordo e Frasslnell i 
pu r non spingendo a fondo 
nell 'ul t ima discesa hanno fat 
to regis t rare 11 secondo mi
glior t empo bat tut i di soli 
qua t t ro centesimi di secondo 
dall 'equipaggio di Germania 
1 men t r e l 'equipaggio di Ita
lia 1 si ass icurava il terzo po
sto parziale e con ques to la 
medaglia di bronzo finale. 

In veri tà, gli Italiani hanno 
t rovato solo nell 'equipaggio 
romano un valido avversar io 
che è r iusci to a piazzarsi t ra 
i due bob italiani. Pan tu ro e 
Fogseneanu hanno d i spu ta to 
una bella gara ma nel com
plesso sono stati ne t tamente 
bat tu t i dal neo campioni del 
mondo i quali nel corso del
le q u a t t r o discese hanno in 
flttto loro un distacco di un 
secondo e trentasei centesimi 
che non è poco in una ga
ra nella quale un centes imo 
di secondo sembra una eter
nità. Al qua r to posto si è piaz
zato il bob statuni tense for-
m a l o da Sheffield e Stler 1 
quali hanno cost i tui to la sor
presa eli quest i mondial i di 
bob a due , men t r e gli austria-

Coppa delle Coppe 

Domani il 

Torino contro 
lo Siovan 

di Bratislava 
(TV, ore 15,30) 
Dal nostro corrisoondente 

TORINO. 17. 
Poco prima de"e 18 è scesa 

ali « Arrba^i . i ton > la se^uad.-a 
(i-!'i S!ovan di Bratislava eh ; 
m« rcok-ili, alle l.i.'W). si n e m 
:r. r.i col Tor.no nella p a r t ' t 
v.i'c.ole come « a n d a t a » del 
unno di finale della «Coppa 
ritv'V Co^>pe >. 

I- il 'tn.itore. un vecchia e > 
ca'ore con .V) presenze n.M'a 
mz.-)->i!e ceco-I r.a~^a. M c*v 
!f Vikan. no i h i ar.r. . ici.va 
l i formi? one e «o'i cio-ni-1-

' iipo l'allenarne'.to er.-- «, s-ol 
cera nel p-jmor gg.o. .sarà poi 
s b' 'e cor. licere gli L.".J..-I 
r/imi. 

I g ooito.-i a d.^r-i^ z'.o^o di 
YA'an sono 15 e la fo.-.-mzjcne. 
•la qj;'.'.f> cv.e s; è potato s i 
pcrù. cos'i rii corsi, da.rcbbe 
e^e r e 'a secueVe: Vencel: 
Z'xrSa I . . J j . . t . Hr..r.?.k. Z'o-

I C'IÌ Karo!. ILrva'-'i. Capko.ic 
' . Iv . f . C . i ' \ r M.i-ier. Hrd'.i-

o a JoV. Capai . . e Jan Ri 
sr.-.o' Kor,'..r (!) e MJ 'AO-

II ca^plo-uto :n Ccco^ovac
ci"., J i *iv,v«i (.a fi ct-ir.bre *.• 
r.o al 0 m i n o ,"•">'>••.ITO. a ca j 
*."» dtl mi'.'.iT.po, e ì> S'.ova-i 
'Ù *••* a r p - o f / t v o ;> r in-hrv 
a fa'»! una tT>rr.t»e in S r\ 
\T< r ca du.e ha partec pa'.o 

s l l K ' i w n l e del \ ! i r de la 
V'r.a e h i vror.f.tto r.rrnte rre-
r.o che ì Ci-r.pion. dt>i rro'.'lo 
dell Estui ir.'e> e 1 M7K di B J 
ri.ipe»: LVi Mia scwif.t:»: co! 
BOCÌ J j i : o r 

Al'i ti-.c del g.ro^c d 'andita 
lo S'.nvan e fini'o. al secondo 
po»*"!. a pan r-cr.to eoa il 
D-V.'i. a oua'.tro punti di1. 
Trr.ava. Adìtta il «42-1». cn-i 
ha detto V.'« a i . e ha i SJ.M 
maig ori pjrjti rìt forzi nel 
n 5 Hirvath e re! n 10 Jofcl. 
e " ' rTrb i n u omli . 

Vikan non ha mii m t o i! 
Tf>r.no Conosce Fabbri pd e r i 
compteoo rì so'ii"!.'.i del pò 
vero Giulio Schubert del t gran 
de Tor.no » Unche.'f »e di n.i-
v i t a ma nel '47 prt^e la na-
z.oialità recos'ovacca 

La partita sarà trasmessa in 
diretta dilla t eVuvone , csclu-
J I l.n 70ni di Tor no. 

ci Thaler e Durnt thales sono 
finiti al quin to posto con u n 
dis tacco super iore ai due se
condi e mezzo. Nell 'ul t ima 
giornata si è avuto un inci
den te all 'equipaggio glappono-
se numero due che si 6 ro
vesciato subi to dopo l 'arr ivo. 
Traspor ta t i al l 'ospedale 1 due 

| bobbisti nipponici non sono 
stat i giudicati in gravi condi
zioni tut tavia dovranno re
s ta re In osservazione nai-
l 'ospedale per 48 ore . 

EDITORI 
RIUNITI 

K a r l M a r x 
PER LA 
CRITICA DEL
LA ECONOMIA 
POLITICA 
introduzione di Maurice Oobb 

Biblioteca del pensiero mo

derno pp 248 L 2 500 

L'analisi economica, stori 
ca e filosofica che conclu
dendo gli studi preparatori 
compresi nei Grundrisse. 
anticipa e introduce « Il 
capitale •>. In appendice, la 
famosa « Introduzione del 
'57». 

K a r e l K o s ì k 
LA NOSTRA 
CRISI 
ATTUALE 
Prelazione dt Giuseppe Vacca 
Il punto op HO L 500 

Il burocratismo e la mani 
potagione dell'uomo come 
fenomeni dell'epoca con
temporanea Il loro supe
ramento attraverso la de
mocrazia socialista in un 
corretto rapporto tra clas 
se operaia e intel lettual i . 

G . C . I t a l i a n i 
P a o l o G r a l d i 
CINQUE 
CONTRO 
Busta con 5 manifesti a co
lon f to 33.5 * 43 5. L 1 000 

Cinque momenti della no
stra coscienza pubblica, 
cinque nuovi manifesti del
la contestazione. 

L e n i n 
OPERE 
voi. XLII 
Ope-c compete di Lenin, 
pp 600 L 3 5CQ 

Gli scritt i di Lenin dopo la 
Rivoluzione di Ottobre, sul
la pace di Brest Litovsk e 
la ricostruzione dell'econo
mia nazionale, sulla piani
ficazione. l ' industrializza
zione delle campagne, la 
rivoluzione culturale. In ap 
pendice un documento ec 
cezionale. il - Diario dei 
segretari di Lenin » che re 
gistra giorno per giorno 
l'attività di Lenin nell 'ult i
mo periodo della sua vita. 

IL PARTITO 
COMUNISTA 
ITALIANO E IL 
MOVIMENTO 
OPERAIO 
INTERNAZIO
NALE 
C1956-1968) 
pp 350 L 2 CC0 

Risoluzioni, discorsi, docu 
menti che il lustrano i l rap
porto tra via italiana al so
cialismo e internazionali
smo proletario. 

A u t o r i v a r i 

LA MEDICINA 
CONTESTATA 
pp 232. L 2CCO 

Relazioni e interventi te
nuti al seminario nazionale 
degli studenti di medicina. 
organizzato dal « gruppo di 
lavoro per (a sicurezza so
ciale » della Direzione del 
Partito comunista e della 
Federazione giovanile c ^ 
munista. -* 
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